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Parma �

‰‰ Hanno infilato la chiave
nella serratura e, una volta
aperta la porta di casa, han-
no capito subito che la loro
abitazione aveva subito una
visita sgradita, quella di un
ladro. A tu per tu fortunata-
mente non si sono trovati,
ma la situazione che hanno
visto appena entrati nell'ap-
partamento era inequivoca-
bile. In quell'abitazione era
in corso un raid e solo il rien-
tro degli inquilini ha fatto sì
che il ladro - non si può sa-
pere però se a colpire sia sta-
to uno o più d'uno - se la svi-
gnasse. Nota positiva: il mal-
vivente non sarebbe riuscito
a portare via niente.

L'episodio è accaduto nel
tardo pomeriggio di sabato
in un condominio di via Al-
do Moro, zona via Budellun-
go. Una parte della città in
cui, a tratti, la città è ancora
tutt'uno con la campagna.
Un quartiere residenziale, di
case a schiera, villette e con-
domini, dove il verde non
manca. Proprio in questa
zona è avvenuto il raid e non
è la prima volta che i ladri
colpiscono da quelle parti.

Le voci comunque si rin-
corrono e cresce il timore.
Un timore doppio, dal mo-
mento che è già tremendo

vedersi la casa svaligiata o
comunque violata da estra-
nei. Ma è forse perfino peg-
gio rischiare di trovarseli
anche all'interno della pro-
pria abitazione.

Comunque, questa è la
storia che non fa più dormi-
re sonni tranquilli a diversi
residenti della zona.

Sabato intorno alle 19 una
coppia sta rincasando in un
condominio di via Aldo Mo-
ro. Una volta aperta la porta
di casa, che si trova al primo
piano, vede che la luce è ac-
cesa. Un particolare più che
mai sospetto.

Ma la sorpresa peggiore
avviene una frazione di se-

condo dopo, quando gli in-
quilini scoprono che è tutto
sottosopra. Poi raggiungono
la portafinestra del balcone
e la trovano aperta. Una
«presenza» negativa aleggia
ancora nell'aria. Scopriran-
no di lì a poco che per entra-
re il ladro aveva forzato pro-
prio la portafinestra lascian-
do sul balcone il segno del
suo passaggio. Anche lì in-
fatti è tutto in disordine.
Fanno il giro dell'apparta-
mento per vedere che non
manchi niente e verificano
che è così.

Il ladro era infatti «al lavo-
ro», intento a cercare qual-
cosa da razziare all'interno

dell'appartamento e il ritor-
no dei coniugi lo avrebbe
«disturbato» non dandogli la
possibilità di riempirsi diso-
nestamente le tasche.

Quando ha sentito la porta
aprirsi deve essersi fiondato
sul balcone e, da lì, si è cala-
to nel cortile e poi, dopo aver
saltato il cancello del condo-
minio, si è dileguato. Quasi
un gioco da ragazzi per quel-
lo che potrebbe anche esse-
re stato un «ladro acrobata»,
di quelli che, a volte, per ru-
bare nelle case si arrampica-
no anche fino ai piani più al-
ti.
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Fuga
p re c i p i t o s a
Al rientro
degli
inquilini,
il ladro,
che era
ancora
all'inter no
dell'abita-
zione,
si è dato
alla fuga.

Allarme
Non è
la prima
volta che
nella zona
di via
Budellungo
avvengono
dei raid
nelle case.

Raid Amara sorpresa per una coppia nella zona di via Budellungo

Rientro a casa con il ladro
Aprono la porta e l'intruso, disturbato, «si tuffa» dal balcone

‰‰ Un'altra spaccata. Sta-
volta in via XXII Luglio. L'ul-
timo raid ha infatti avuto co-
me obiettivo la Bottega De-
metra, negozio di frutta e
verdura al civico 18. Un luo-
go già colpito nel luglio 2024.
Davvero una brutta sorpresa
per la titolare che, mentre
era al mercato per rifornirsi
di prodotti, intorno alle 6 di
ieri mattina ha ricevuto la te-
lefonata della madre che era
andata ad aprire il negozio
trovando il vetro della porta
d'ingresso in frantumi. Per
distruggerlo e provocare un
danno ingente (per cambia-

Via XXII Luglio Dall'inizio dell'anno numerosi raid in varie parti della città

Nuova spaccata, Demetra nel mirino
Bottino di sessanta euro ma ingenti danni al negozio di ortofrutta

Danni La porta del negozio di via XXII Luglio.

Ascom e Nouvenne
Cdv in Ghiaia,
«presto anche
in Oltretorrente»

‰‰ Il controllo di vicinato avviato dai com-
mercianti di piazza Ghiaia riceve il plauso di
Ascom Confcommercio Parma, che anticipa
la «replica» del modello anche in Oltretor-
rente.

«Il progetto rappresenta un esempio con-
creto e virtuoso di sicurezza partecipata - di-
chiara Vittorio Dall’Aglio, presidente di Ascom
Confcommercio Parma - e dimostra come la
collaborazione tra commercianti, associazio-
ni di categoria, amministrazione e forze del-
l’ordine possa produrre risultati reali in termi-
ni di prevenzione e tutela del territorio».

«La partnership avviata già da alcuni anni
con l’associazione Controllo di vicinato di
Parma insieme al suo presidente Gianni Ma-
scitti, ha permesso di identificare i commer-
cianti referenti, coordinarli e accompagnarli
in un percorso strutturato di formazione e
conseguente partecipazione attiva al proget-
to» aggiunge Dall’Aglio, precisando ce quello
di piazza Ghiaia «è stato il primo gruppo com-
merciale ad essere avviato».

Il programma Cdv «è uno strumento pre-
zioso per la salvaguardia degli esercizi com-
merciali». L’esperienza di piazza Ghiaia «rap-
presenta un modello replicabile anche in al-
tre aree della città: siamo al lavoro insieme ad
Angelo Rolli, vice presidente Acdv, per avvia-
re il progetto anche nell’area dell’Oltretor-
rente, attraverso l’identificazione dei com-
mercianti referenti e l’accompagnamento
nel percorso di formazione previsto».

«I commercianti ricoprono un ruolo stra-
tegico nella sicurezza urbana - commenta il
capogruppo di Prospettiva, Antonio Nou-
venne - agendo come un vero e proprio pre-
sidio territoriale attivo che integra l'azione
delle forze dell'ordine. La loro funzione rap-
presenta una forma di sicurezza partecipata
fondamentale per la vivibilità delle città».
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re il vetro servono circa 500
euro) è stato usato un sasso.
Il ladro, che dovrebbe aver
colpito l'altra notte, ha poi
arraffato sessanta euro in
monete che erano in cassa.

Aveva agito allo stesso mo-
do anche due estati fa: bloc-
co di cemento contro la ve-
trina e fuga con un po' di
moneta trovata nel registra-
tore di cassa.

La spaccata di via XXII Lu-
glio va ad aggiungersi a quel-
la che ormai, da inizio anno,
comincia a diventare una
lunga serie.

Nel mirino infatti sono ul-

timamente finiti l'outlet
Montacchini di borgo Ange-
lo Mazza (due volte), l'edico-
la del parcheggio dell'Esse-
lunga di via Traversetolo, la
Trattoria del Ducato di via
Paganini, la torrefazione «El
mejor café» di piazzale Pi-
celli, il Mondadori Booksto-
re in Ghiaia e «Orso Ludo» in
borgo Giacomo Tommasini.
E al «bollettino di guerra»
vanno aggiunte anche le au-
tomobili in sosta, prese di
mira in vari punti della cit-
tà.
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‰‰ Voleva fare scorta di co-
smetici in un noto negozio
cittadino e quando l'addetto
alla sicurezza l'ha scoperta ha
reagito molto male. E così è
stata bloccata e arrestata dai
carabinieri.

Cinquant'anni, italiana, re-
sidente fuori provincia, i suoi
movimenti furtivi tra gli scaf-
fali non erano passati inos-
servati: l’addetto alla sicurez-
za l'ha notata mentre prele-
vava diverse confezioni di
prodotti di bellezza e li infila-
va nella borsa. Con una certa

disinvoltura si è diretta alle
casse dove ha pagato regolar-
mente i pochi prodotti che
aveva nel carrello. Ormai
convinta che lo scontrino in
mano fosse il «lasciapassare»
per uscire indisturbata con il
resto della refurtiva nascosta,
si è diretta verso l’uscita. Ma
non appena superata la bar-
riera delle casse l'addetto alla
sicurezza l'ha fermata chie-
dendo spiegazioni sulla mer-
ce che aveva appena nascosto
nella borsa. La donna ha rea-
gito con aggressività: nel va-

no tentativo di guadagnarsi la
fuga e trattenere il bottino, ha
spintonato il vigilante.

Il trambusto ha attirato
l'attenzione del personale
che ha immediatamente ri-
chiesto l'intervento dei cara-
binieri. In pochi minuti è ar-
rivata minuti una pattuglia
del Radiomobile. Grazie al
rapido intervento dei carabi-
nieri e dell'addetto alla sicu-
rezza, la donna è stata ferma-
ta e identificata. Ha conse-
gnato la merce non pagata (9
articoli di modesto valore),

che è stata subito restituita.
La 50enne è stata accom-

pagnata nella caserma di
strada delle Fonderie per gli
accertamenti di rito: al ter-
mine degli accertamenti e
alla luce del suo comporta-
mento violento, è stata arre-
stata per rapina impropria.
Il giudice ha convalidato
l’arresto: la cinquantenne ha
patteggiato un anno e 4 mesi
di reclusione con sospensio-
ne condizionale della pena.
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Carabinieri Cinquantenne bloccata in un negozio: arrestata per rapina

Ruba i cosmetici e spintona il vigilante
A r re s t o
convalidato
La donna ha
patteggiato
un anno e 4
mesi, con
sospensione
condizionale
della pena.

in breve

Sindacato Csa
Consorzio
fitosanitario,
protesta sospesa
‰‰ Il Csa Regioni e Auto-
nomie locali, Coordina-
mento provinciale di Par-
ma, ha sospeso lo stato
d'agitazione (dichiarato lo
scorso 27 gennaio) dei la-
voratori del Consorzio Fi-
tosanitario provinciale di
Parma, ente pubblico non
economico sottoposto al
controllo della Regione
Emilia-Romagna, «deter-
minato da criticità gestio-
nali da mancate comuni-
cazioni sindacali da rispo-
ste insoddisfacenti da
parte datoriale e dagli or-
gani politici dell’ente, da
carenze gestionali dettate
da una dotazione organi-
ca non più al passo coi
tempi visti e dagli aggravi
di funzioni soprattutto nei
servizi amministrativi, dal-
la mancanza adeguata di
strutturazione degli uffici,
con ricadute negative ri-
spetto il benessere dei la-
voratori e lo stress da la-
voro correlato».
A seguito dell’incontro di
conciliazione in prefettura,
il Csa «ha deciso di so-
spendere temporanea-
mente lo stato di agitazio-
ne in attesa di un incontro
chiarificatore con la parte
datoriale del Consorzio».
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